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XIII COMMISSIONE PERMANENTE 

(Agricoltura) 

Mercoledì 14 luglio 1993, ore 15,20. — 
Presidenza del Vicepresidente Carmine NAR-
DONE. — Interviene il Sottosegretario di 
Stato per Vagricoltura e le foreste, Pasquale 
Diglio. 

Svolgimento di interrogazioni. 

Il Sottosegretario di Stato per l'agricol­
tura e le foreste Pasquale DIGLIO, rispon­
dendo all'interrogazione Arighinoni n. 5-
00829, sui problemi posti dal rapporto tra 
i prezzi del latte italiano e quello di 
produzione tedesca, osserva che nello 
scorso mese di aprile le parti interessate 
hanno concluso l'accordo interprofessio-
nale sul prezzo del latte bovino. 

L'accordo, che è stato ritenuto soddi­
sfacente dalle organizzazioni di categoria 
che rappresentano la produzione agricola, 
prevede un aumento del prezzo del latte 
pari a 52 L/lt a partire dal 1° aprile 1993, 
e di 15 L/lt a partire dal 1° ottobre 1993. 

Per quanto riguarda il latte confezio­
nato tedesco commercializzato in Italia, 
premesso che al Ministero non risultano i 
fatti lamentati dall'interrogante, si deve 

osservare che una situazione di questo tipo 
non sarebbe comunque tale da far ritenere 
la sussistenza di aspetti di illiceità. 

Infatti va in primo luogo sottolineato 
che non è corretto paragonare il prezzo del 
latte parzialmente scremato a quello del 
latte intero, poiché la scrematura consente 
la realizzazione di un utile derivato dal­
l'uso della materia grassa. 

Inoltre, è ipotizzabile che le catene di 
distribuzione riescano a comprare il pro­
dotto a prezzi estremamente competitivi, 
in ragione dell'entità dei quantitativi ac­
quistati. 

Infine, va rilevato che molto spesso le 
stesse catene di distribuzione, nell'ambito 
della propria politica commerciale, deci­
dono di porre in vendita alcuni prodotti a 
prezzi particolarmente contenuti, compri­
mendo o eliminando i margini di profitto. 
Tali pratiche sono abituali e non appaiono 
censurabili. 

In base alle considerazioni esposte, non 
sembra che i fatti illustrati dall'interro­
gante possano far ritenere che ci si trovi di 
fronte ad « influenze » esterne o ad « azio­
ni di scorrettezza commerciale » a danno 
dei produttori italiani di latte. 
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Ricorda inoltre che nel corso dell'ul­
tima riunione del CIPE da parte del Mi­
nistro dell'industria è stato posto il pro­
blema della liberalizzazione del prezzo del 
latte, ed una tendenza in questa direzione 
si sta affermando anche a livello comuni­
tario. 

Il deputato Uber ANGHINONI (gruppo 
della lega nord) replicando, dichiara di 
non potersi ritenere soddisfatto della ri­
sposta fornita dal Governo in quanto il 
Ministero si è dimostrato incapace di ve­
rificare la veridicità dei dati da lui denun­
ciati. Fa presente inoltre che l'interroga­
zione, che risale al febbraio 1993, fu pre­
sentata nel momento in cui si negoziava la 
determinazione del prezzo del latte, e in 
tale contesto i comportamenti da lui de­
nunciati hanno contribuito ad indurre i 
produttori italiani a diminuire le proprie 
richieste. 

Il Sottosegretario di Stato per l'agricol­
tura e le foreste Pasquale DIGLlO, rispon­
dendo all'interrogazione Caradonna n. 5-
00945 sulle responsabilità amministrative 
o politiche del crack della Federconsorzi, in 
merito alle spese sostenute dalla Federcon­
sorzi per consulenze durante la procedura 
di concordato preventivo, precisa che lo 
Studio Ghia, che ha curato l'assistenza 
legale, in un primo tempo aveva quantifi­
cato in lire 24 miliardi circa l'onorario per 
le proprie prestazioni. 

In presenza di una richiesta di così 
cospicua entità, questo Ministero suggeriva 
al Commissario governativo di pervenire 
ad una intesa per una definizione equita­
tiva del compenso, invitandolo, in man­
canza di accordo su una accettabile solu­
zione, a resistere alla pretesa. 

Successivamente, anche su indicazione 
del Commissario giudiziale, il Commissa­
rio governativo proponeva la definizione 
della posizione creditoria dello Studio 
Ghia con la determinazione di un com­
penso complessivo di lire 3 miliardi. 

Non essendo stato peraltro raggiunto 
un accordo in tal senso, per la regolazione 
definitiva dei rapporti è in corso, presso il 
tribunale civile di Roma, una controversia 

giudiziale al fine di definire quale sia la 
giusta determinazione del compenso spet­
tante all'avvocato Ghia, al netto degli 
acconti già corrisposti, pari a lire 408 
milioni, per le specifiche prestazioni giu­
diziali e stragiudiziali dal medesimo svolte 
a favore della Federconsorzi, a far data dal 
3 luglio 1991 e fino al momento della 
revoca del mandato professionale. 

Quanto al commercialista della proce­
dura, professor Mario Sica, che aveva in 
un primo tempo richiesto un onorario di 
20 miliardi, lo stesso ha in seguito accet­
tato di definire in via transattiva forfeta-
riamente gli onorari di spettanza in com­
plessive lire 1.760 milioni, dei quali 734 
milioni già corrisposti. 

Le altre consulenze commerciali e legali 
prestate alla Federconsorzi durante la pro­
cedura concorsuale si riferiscono a spese 
legali per recupero crediti, per sfratti im­
mobiliari, per contenzioso immobiliare, 
per cause di lavoro, nonché per varie 
procedure amministrative; inoltre vi sono 
state anche consulenze fiscali e contabili. 
L'ammontare globale - aggiornato a fine 
marzo 1993 - è stato di circa lire 2.380 
milioni (lordo IVA). 

Gli Organi della procedura hanno inol­
tre effettuato spese per la procedura stessa, 
compresi i compensi ai commissari giudi­
ziali, e per perizie giudiziali per la valu­
tazione dei beni, nello stesso periodo, per 
un ammontare di circa lire 2.880 milioni 
(lordo IVA). 

Per quanto riguarda le spettanze dei tre 
Commissari governativi, dottor Giorgio CI-
GLIANA, professor Agostino GAMBINO e 
dottor Pompeo LOCATELLI, nominati dal 
Ministero dell'agricoltura con decreto del 
17 maggio 1991, è intervenuto il successivo 
decreto del 1° ottobre 1991, che ha deter­
minato l'emolumento mensile lordo da 
corrispondere ai commissari in lire 20 
milioni, maggiorate della metà per il com­
missario incaricato dell'amministrazione 
ordinaria. 

Per completezza di informazione si sog­
giunge che al dottor Mario Piovano, suc­
ceduto ai predetti commissari in data 9 
giugno 1992, è stato corrisposto un emo­
lumento mensile lordo di lire 30 milioni. 
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L'avvocato Stefano D'Ercole, attuale com­
missario governativo, nominato con de­
creto dell'I 1 maggio 1993, in sostituzione 
del dottor Piovano dimissionario, percepi­
sce un emolumento mensile lordo di lire 20 
milioni, mentre gli avvocati Leonardo Di 
Brina e Gianluca Brancadoro, che lo coa­
diuvano in qualità di subcommissari, per­
cepiscono un compenso mensile lordo di 5 
milioni ciascuno. 

Quanto all'ultimo punto dell'interroga­
zione, si rammenta che in data 16 marzo 
il giudice delegato alla procedura di con­
cordato preventivo della Federconsorzi ha 
richiesto al commissario giudiziale di rap­
presentare al commissario governativo la 
necessità di acquisire dagli organi di vigi­
lanza ministeriali i necessari poteri per 
l'esercizio dell'azione di responsabilità so­
ciale nei confronti degli ex amministratori 
e sindaci. 

In data 18 marzo 1993 il Ministro 
dell'agricoltura e delle foreste, tenuto 
conto della disposizione dell'articolo 2 ul­
timo comma del decreto 9 giugno 1992 
relativa ai poteri commissariali, ha rite­
nuto di autorizzare il commissario gover­
nativo a convocare l'assemblea dei soci 
della Federconsorzi al fine di deliberare in 
merito alla proposizione dell'azione sociale 
di responsabilità ai sensi dell'articolo 2364 
del codice civile. 

L'assemblea, in data 15 aprile 1993, ha 
preso atto delle comunicazioni informative 
del commissario governativo riguardanti 
l'esito delle perizie disposte dal giudice 
delegato, rese disponibili alla lettura dei 
soci, ed a mezzo votazione a scrutinio 
segreto ha respinto, a maggioranza (53 voti 
su 56 votanti), la proposta di promuovere 
l'azione sociale di responsabilità ai sensi 
dell'articolo 2364 del codice civile. 

In seguito a ciò il tribunale civile di 
Roma — sezione fallimentare il 27 aprile 
1993 ha nominato come liquidatore la 
dottoressa proc. Flavia Siila perché prov­
vedesse ad esperire ogni azione utile al 
realizzo nell'interesse della massa dei cre­
ditori, del credito della società nei con­
fronti degli amministratori, sindaci e di­
rettori generali per la violazione dei doveri 
di comportamento. Il liquidatore conse­

guentemente inviava un atto di costitu­
zione in mora agli amministratori e sin­
daci della Federconsorzi in carica fino al 
1988. 

All'atto di costituzione in mora gli 
amministratori e i sindaci replicavano con 
atto di citazione, notificato in data 13 
maggio 1993, diretto ad ottenere, previa 
declaratoria di nullità e/o inefficacia del­
l'atto di messa in mora e di preclusione 
dell'esercizio dell'esame di responsabilità 
nei confronti degli intimati, pronuncia di 
esclusione di ogni responsabilità degli in­
timati stessi. 

La questione è quindi tuttora al vaglio 
dell'autorità giudiziaria. 

Il deputato Giulio CARADONNA (grup­
po MSI-destra nazionale), replicando, si 
dichiara soddisfatto per la prima parte 
della risposta, osservando, comunque, che 
se non ci fosse stata una ferma protesta da 
parte anche del suo gruppo i consulenti 
legali avrebbero percepito dei compensi 
incredibili. Non può dichiararsi assoluta­
mente soddisfatto invece per quanto ri­
guarda la risposta del Governo relativa 
alle responsabilità del dissesto della Feder­
consorzi, che non possono essere ricondotte 
esclusivamente alla sfera giudiziaria. Vi 
sono infatti delle responsabilità politiche e 
amministrative, dovute alla mancata 
azione di vigilanza da parte del Ministero, 
che in tutti questi anni non è intervenuto 
per fermare il progressivo indebitamento 
della Federconsorzi. Si augura che il Mi­
nistro Diana segni al riguardo, con i suoi 
comportamenti, una netta frattura con il 
passato. 

Il Sottosegretario di Stato per l'agri­
coltura e le foreste Pasquale DIGLIO, 
rispondendo ali 'interrogazione Cornino 
n. 5-01134 sulla stipula di una conven­
zione tra l'Aima e la Coldiretti, la Confa-
gricoltura e la CIA per lo svolgimento delle 
pratiche per le domande di aiuto al reddito 
per i cereali, precisa che l'AIMA, in data 27 
maggio 1992, ha stipulato con le organiz­
zazioni professionali agricole più rappre­
sentative a livello nazionale, quali Coldi­
retti, Confagricoltura, Confcoltivatori e Co-
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pagri, una convenzione quadro, con cui si 
affida a dette confederazioni lo svolgi­
mento di una serie di attività di assistenza 
e di tutela degli agricoltori. 

Tale convenzione si inserisce nel pro­
gramma, in corso di realizzazione, inteso 
ad assicurare al mondo agricolo una con­
tinua e corretta informazione, garantendo 
anche per tale via il pagamento degli aiuti 
in tempi brevi ed in ogni caso entro i 
termini previsti dalle specifiche disposi­
zioni comunitarie. 

Si tratta, al momento, di una disponi­
bilità assicurata dalle organizzazioni men­
zionate, che sarà specificamente discipli­
nata con successivi atti esecutivi, da con­
cordare di volta in volta per ciascun tipo 
di intervento. 

Soltanto con tali atti esecutivi saranno 
determinati i compensi da corrispondere a 
ristoro dei costi che verranno sostenuti per 
lo svolgimento dei compiti affidati. 

Tutto ciò premesso, va rilevato comun­
que che, in relazione alle finalità perse­
guite, le organizzazioni debbono avere una 
rappresentanza ramificata in tutto il ter­
ritorio nazionale e disporre di un'organiz­
zazione, anche a livello informatico, che 
sia in grado di corrispondere ad una 
uniforme e tempestiva ricezione e trasmis­
sione dei dati necessari per una corretta, 
chiara e completa presentazione, ed even­
tuale integrazione, delle domande di aiuto, 
in linea con le esigenze istruttorie delle 
domande stesse da parte dell'Azienda. 

Il deputato Domenico COMINO (gruppo 
della lega nord), replicando, osserva innan­
zitutto che la questione da lui denunciata 
è emblematica di un modo discutibile di 
gestire le risorse pubbliche da parte del 
Ministero dell'agricoltura, in corso di sop­
pressione, per il tramite degli enti da lui 
vigilati. Ciò posto si dichiara insoddisfatto 
della risposta del Governo, in quanto con 
la convenzione si affidano ad organizza­
zioni sindacali compiti gestionali che do­
vrebbero invece essere svolti dalle Regioni. 
Tra l'altro, è con convenzioni di questo 
tipo che si alimentano clientele e compor­
tamenti poco cristallini. Inoltre le organiz­
zazioni sindacali non si sono mostrate 

certo efficienti nello svolgimento di altri 
compiti pubblici loro affidati, come per 
esempio in relazione alla gestione dei se­
minativi e a quella relativa al patrimonio 
ovi-caprino. Per il futuro è necessario che 
tali convenzioni con le organizzazioni sin­
dacali avvengano solo sulla base di una 
normativa quadro che ne precisi gli obbli­
ghi e le responsabilità. Fa presente che in 
un'altra sua interrogazione ha denunciato 
una situazione simile, relativa all'affida­
mento a terzi privati delle rilevazioni sui 
dati delle produzioni DOC che dovrebbero 
invece essere acquisiti da parte degli enti 
pubblici operanti nel settore. 

Il Sottosegretario di Stato per l'agricol­
tura e le foreste Pasquale DIGLIO, rispon­
dendo all'interrogazione Giovanardi n. 5-
01139 sulla liquidazione del premio per 
l'abbandono definitivo di superfici viticole, 
fa presente che il Ministero del tesoro, con 
nota n. 142962 del 15 maggio 1993, ha 
disposto il trasferimento alla Banca nazio­
nale del lavoro dell'importo relativo ai 
premi per l'estirpazione dei vigneti per la 
provincia di Reggio Emilia, al fine dell'e­
missione degli assegni a favore degli inte­
ressati. 

Per quanto riguarda la richiesta di 
interessi, si precisa che non è prevista la 
loro corresponsione sulle somme in liqui­
dazione, in quanto la Commissione CEE ha 
prorogato il termine per il pagamento dei 
premi per la campagna 1991/92 dal 31 
dicembre 1992 al 30 giugno 1993. 

Il deputato Carlo GIOVANARDI (grup­
po della DC), replicando, si dichiara sod­
disfatto della risposta testé fornita dal 
Governo. 

Il Sottosegretario di Stato per l'agricol­
tura e le foreste Pasquale DIGLIO, rispon­
dendo congiuntamente ali 'interrogazione 
Felissari ed altri n. 5-00747 sul problema 
della distillazione obbligatoria dei vini da 
tavola e Morgando ed altri n. 5-00980 sulla 
regionalizzazione dell'obbligo della distil­
lazione dei vini da tavola, fa presente che 
l'attuale organizzazione del mercato viti­
vinicolo prevede il ricorso a distillazioni 
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comunitarie (facoltative ed obbligatorie) 
allo scopo di eliminare dal circuito com­
merciale le eccedenze produttive, in modo 
da riequilibrare il mercato e migliorare il 
livello dei prezzi. 

In particolare, i criteri previsti dalla 
regolamentazione comunitaria per l'appli­
cazione della distillazione obbligatoria dei 
vini da tavola hanno causato vivo malcon­
tento tra i produttori vitivinicoli italiani, 
malcontento che la delegazione italiana ha 
più volte rappresentato alla Commissione 
CEE. 

Ciò in quanto i predetti criteri che 
regolano la ripartizione del vino da distil­
lare obbligatoriamente nei singoli Stati 
membri risultano iniqui e non omogenei. 

L'applicazione, nel corso delle diverse 
campagne, delle modalità per la distilla­
zione obbligatoria ha infatti messo in evi­
denza che le quote assegnate agli Stati 
membri non sempre sono state fissate sulla 
base della effettiva realtà produttiva e di 
mercato dei singoli Paesi interessati. 

Per tale motivo la delegazione italiana 
ha più volte sollecitato la Commissione 
CEE a modificare i criteri di ripartizione 
dei quantitativi di vino che ciascun Paese 
è tenuto a distillare obbligatoriamente. 

Considerato che la Commissione CEE è 
tenuta da tempo a presentare un pacchetto 
di misure atte a modificare gli aspetti più 
importanti dell'OCM del vino, nell'ambito 
dei quali rientra anche una nuova disci­
plina relativa alla distillazione obbligato­
ria dei vini, la delegazione italiana ha 
chiesto che la presentazione delle relative 
proposte non venga ulteriormente procra­
stinata. 

Si ha ragione di ritenere che tale pac­
chetto sarà oggetto di trattazione tra la 
Commissione CEE e le varie delegazioni 
dei diversi Paesi partner? all'inizio della 
prossima campagna vitivinicola. 

In vista di tale confronto è stato pre­
disposto, a seguito di numerose riunioni 
alle quali hanno partecipato, oltre ai rap­
presentanti delle regioni, quelli delle orga­
nizzazioni agricole e professionali del set­
tore, un documento, da sottoporre all'at­
tenzione delle autorità comunitarie, conte­

nente le proposte elaborate tenendo conto 
della realtà produttiva e di mercato della 
viticoltura italiana. 

La nostra delegazione si adopererà in 
particolare per far sì che vengano tenuti 
presenti e tutelati gli interessi di tutti i 
produttori italiani, e specialmente di quelli 
che ottengono produzioni di qualità, con 
rese non elevate e con buone possibilità di 
mercato. 

Per quanto concerne poi il problema 
della « regionalizzazione », nonché quello 
delle « fasce di resa » della distillazione 
obbligatoria, si fa presente che essi sono da 
tempo all'attenzione di questo Ministero. 

Tenuto conto però, delle difficoltà che 
una modifica degli attuali criteri di ripar­
tizione della misura in causa avrebbe com­
portato sul piano applicativo e dei con­
trolli, è stato deciso di affrontare tale 
problematica contestualmente alla prevista 
riforma della vigente regolamentazione co­
munitaria. 

Si segnala, altresì, che la tabella rela­
tiva alle percentuali da applicare per il 
calcolo del volume di vino che ciascun 
produttore è tenuto ad avviare alla distil­
lazione obbligatoria 1992/93 è stata appro­
vata dall'Esecutivo CEE ed è inserita nel 
Regolamento n. 487/93 della Commissione 
del 2/3/93. 

In relazione a quanto previsto nella 
predetta tabella, si evidenzia che i produt­
tori i quali hanno avuto una resa inferiore 
a 52 hi. per ettaro sono esentati dall'ob-
bligo della distillazione. 

Per quanto riguarda, invece, la percen­
tuale da applicare nei confronti dei pro­
duttori che hanno ottenuto una resa pari al 
doppio della resa media nazionale (82 hi. x 
2 = 164 hi.), questa è stata fissata al 63,5 
per cento del volume del vino da tavola 
prodotto, come peraltro richiesto dalle ca­
tegorie interessate. 

Le soluzioni di carattere congiunturale, 
quali la distillazione, devono comunque 
essere adeguatamente integrate con altri 
interventi, a livello CEE, di portata gene­
rale. 

In proposito, il documento cui si è 
accennato, che pone come obiettivi il rie­
quilibrio tra domanda e offerta nell'area 
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comunitaria ed il passaggio graduale dal 
sostegno dei prezzi ad altre forme di 
integrazione del reddito dei produttori, 
individua i princìpi fondamentali cui ispi­
rare la politica del settore: 

collocazione della viticoltura nelle 
aree caratteristiche dell'habitat naturale 
della vite; 

necessità di mantenere la viticoltura 
nelle zone in cui non esiste possibilità di 
colture alternative e dove il ridotto livello 
quantitativo può essere compensato da 
buoni risultati qualitativi; 

contenimento selettivo e riduzione 
della produzione nelle zone che consentono 
la riconversione e l'alternativa colturale e 
che non presentano spiccata vocazionalità 
viticola; 

incentivazione ad una riconversione 
varietale, ove necessario; 

esaltazione della qualità dei prodotti 
vitivinicoli; 

armonizzazione in ambito CEE delle 
tecniche di produzione e delle pratiche 
enologiche; 

divieto dell'impiego del saccarosio 
nella pratica dell'arricchimento; 

efficacia dei controlli. 

Il deputato Angelo STANISCIA (gruppo 
del PDS), replicando per l'interrogazione 
n. 5-00747, si dichiara parzialmente sod­
disfatto della risposta all'interrogazione, 
che ricorda risale al gennaio 1993, quando 
era molto forte il malcontento per l'appli­
cazione delle norme sulla distillazione for­
zata. Prende atto dell'impegno del Governo 
a che vengano modificate in sede CEE le 
disposizioni relative alla distillazione ob­
bligatoria dei vini, ed auspica che le pro­
poste che il Governo formulerà siano pre­
ventivamente portate a conoscenza della 
Commissione. Ritiene inoltre che la trat­
tativa in sede CEE vada portata avanti con 
molta energia in quanto gli altri paesi 
comunitari distillano quantitativi minori 
di vino, e che bisogna, nel contempo, 
favorire un incremento qualitativo anziché 

quantitativo della produzione vinicola. In 
conclusione ritiene che una situazione 
come quella attuale che prevede una limi­
tazione alla produzione vinicola, senza 
considerarne il livello qualitativo, integra 
una sorta di esproprio senza indennizzo. 

Il deputato Teresio DELFINO (gruppo 
della DC), replicando per l'interrogazione 
n. 5-00980, osserva che la risposta del 
Governo è insufficiente per quanto attiene 
allo specifico aspetto della differenziazione 
della disciplina della distillazione in rela­
zione alle situazioni esistenti nelle diverse 
regioni. La disciplina attuale invero pena­
lizza alcune regioni rispetto alle altre e 
l'eliminazione di questa situazione non 
può attendere la definizione di una diversa 
normativa generale, richiedendo invece un 
impegno immediato che non è stato assi­
curato dal Governo. 

La seduta termina alle ore 16,00. 

Mercoledì 14 luglio 1993, ore 16. — 
Presidenza del Presidente Franco BRUNI. — 
Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Pasquale Diglio. 

Parere, ai sensi dell'articolo 143, comma 4, 
del Regolamento, sulle proposte di no­
mina: del dottor Ugo Pesce a Presidente 
dell'Istituto sperimentale colture indu­
striali di Bologna; del dottor Giorgio Gu­
glielmi Di Vulci a Presidente della società 

degli Steeple chases d'Italia. 

(Esame e rinvio). 

Il Presidente Franco BRUNI riferendo 
sulla proposta di nomina del dottor Ugo 
Pesce, fa presente che Ugo Pesce è laureato 
in giurisprudenza ed è autore di numerose 
pubblicazioni di politica agricola. Attual­
mente è Presidente CR Roma Trading 
Service Spa del Gruppo Cassa di risparmio 
di Roma, amministratore delegato Sander-
son Spa (ME) agroalimentare e consigliere 
d'amministrazione della Nomisma Spa. 
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Negli anni precedenti, in periodi diversi ha 
svolto i seguenti incarichi: 

presidente Istituto sperimentale di 
zoologia agraria; 

Servizio studio riforma fondiaria in 
Campania; 

presso il Consiglio superiore dell'agri­
coltura Vice Segretario generale della Con­
ferenza nazionale dell'agricoltura indetta 
dal Governo Fanfani; 

direttore generale Istituto nazionale 
di economia agraria - INEA; 

presidente Ente sviluppo agricolo d'A­
bruzzo; 

presidente e amministratore delegato 
di aziende saccarifere e aziende distilla­
zione alcool; 

componente del Fondo bieticolo na­
zionale; 

consulente della Montedison per il 
settore agroalimentare; 

componente del Comitato scientifico 
del Centro tecnologico SME per l'industria 
agroalimentare; 

vice presidente operativo della società 
finanziaria Acqua Pia Antica Marcia Spa. 

Ricorda inoltre alla Commissione che il 
Governo aveva proposto per la nomina a 
Presidente dell'Istituto sperimentale di Bo­
logna il professor Stupazzoni, ma che la 
Commissione nella seduta del 3 marzo 
1993 aveva espresso su questa nomina 
parere contrario; bisogna quindi dar atto 
al Governo di essere stato sensibile alle 
valutazioni della Commissione proponendo 
per tale carica un nuovo candidato. 

Propone in conclusione alla Commis­
sione di esprimere parere favorevole. 

Riferendo sulla nomina del dottor Gior­
gio Guglielmi di Vulci, fa presente che il 
dottor Guglielmi di Vulci Giorgio cura 
l'azienda agricola di famiglia a Montalto 
di Castro, occupandosi anche di investi­
menti immobiliari. Da sempre allevatore 
di cavalli purosangue e di mezzosangue. 

Cavaliere da concorso ippico, da con­
corso completo e da polo, ha tra l'altro 

vinto due Campionati Italiani di polo uno 
dei quali prestando servizio militare presso 
la scuola militare di equitazione da uffi­
ciale di complemento nell'arma di Caval­
leria. 

Gentleman-rider dal 1968, ha montato e 
monta in Italia ed all'estero. Capolista 
Gentleman-rider d'ostacoli per ben 5 volte 
(1975-77-79-86-92), capolista assoluto (cor­
se piane ed ostacoli) 2 volte 1976 e 1977, 
vincitore della Coppa d'Oro Steeples-Cha­
ses d 'I tal ia 6 volte (1975-76-77-78-86-87). 
Proprietario di scuderie da corsa, vincitore, 
tra l'altro, del Gran Premio Merano 1982 
con Prince Pamir. Ha la patente di alle­
natore proprietario dal 1982, vincitore di 
Gran Premi ad ostacoli e di corse di 
Gruppo in piano. 

Membro più anziano dell'attuale Consi­
glio direttivo della società degli Steeple-
Chases d'Italia ed ininterrottamente com­
ponente dello stesso dal 1978 ad oggi; fa 
parte inoltre del Comitato esucutivo dal 
1978 al 1982 e dal 1988 ad oggi. Membro 
del Consiglio direttivo dell'AGRI (Associa­
zione Gentleman-rider d'Italia) dal 1973 al 
1981. Membro del Consiglio direttivo della 
FISE (Federazione italiana sport equestri) 
dal 1989 al 1992. 

Propone in conclusione alla Commis­
sione di esprimere parere favorevole. 

Il deputato Gerardo Mario OLIVERIO 
(gruppo del PDS) dichiara il voto contrario 
del gruppo del PDS sulla nomina del 
dottor Pesce per due ordini di considera­
zioni. La prima considerazione attiene al 
metodo, poiché ritiene che alla vigilia 
dell'approvazione della legge di riforma 
del Ministero dell'agricoltura e delle fore­
ste, che prevede, entro termini precisi che 
si proceda ad un riordino di tutti gli 
istituti di ricerca, non sia opportuno pro­
cedere a nessuna nomina; Per quanto at­
tiene poi al merito della nomina ricorda 
che il dottor Pesce è stato per alcuni anni 
presidente di una società saccarifera, la 
Nusam, che sotto la sua gestione aveva 
accumulato un pesantissimo deficit. Ri­
tiene quindi opportuno che il Governo 
approfondisca questa situazione ritirando 
la proposta di nomina. 
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Il deputato Fulco PRATESI (gruppo dei 
verdi), si dichiara d'accordo sulla proposta 
di parere favorevole relativa alla nomina 
del dottor Guglielmi di Vulci, mentre è 
contrario alla nomina del dottor Ugo Pesce 
per le considerazioni di metodo esposte dal 
deputato Oliverio. 

Il deputato Giorgio CONCA (gruppo 
della lega nord) dichiara che il suo gruppo 
si asterrà, come ha già fatto nelle prece­
denti occasioni sulle proposte di nomina in 
esame, ritenendo pregiudiziale un generale 
riordino degli istituti di sperimentazione. 

Il deputato Carlo GIOVANARDI, richia­
mandosi alle considerazioni svolte dal de­
putato Oliverio, osserva che, per quanto 
attiene il metodo, non si può non prendere 
atto positivamente del fatto che il Governo 
abbia accolto il parere negativo espresso 
dalla Commissione sulla precedente propo­
sta di nomina del professor Stupazzoni. 
Per quanto riguarda invece il merito della 
proposta di nomina del dottor Pesce, con­
divide la necessità di un chiarimento da 
parte del Governo. 

Il deputato Marte FERRARI (gruppo 
PSI) si dichiara d'accordo sulla proposta di 
nomina del dottor Guglielmi di Vulci men­
tre per quanto riguarda la proposta di 
nomina del dottor Pesce, conviene anch'e-
gli sulla esigenza di un approfondimento. 

Il deputato Flavio TATTARINI (gruppo 
del PDS) dichiara il voto contrario del suo 
gruppo anche sulla proposta di nomina del 
dottor Guglielmi di Vulci: anche per 
quanto riguarda l'Unire e gli enti equini 
non è opportuno procedere a nomine in 
attesa del riordino previsto dalla legge di 
riforma del Ministero. 

Il Presidente Franco BRUNI fa presente 
agli intervenuti che, a prescindere dal 
riordino degli enti previsto dalla legge di 
riforma del Ministero in corso di approva­
zione, il Governo ha l'obbligo di procedere 
entro termini ben precisi alla copertura 
delle cariche rimaste vacanti. Ricorda inol­
tre che la responsabilità della nomina 
ricade esclusivamente sul Governo che ha 

dimostrato di recepire le indicazioni nega­
tive espresse dalla Commissione, che però 
deve limitarsi ad esprimere un parere 
senza pretendere di scegliere essa tra una 
rosa di nomi proposta del Governo. Ritiene 
opportuno rinviare la decisione della Com­
missione in modo che il Governo possa 
verificare con esattezza se un rinvio delle 
nomine contrasti con quanto previsto dalle 
disposizioni di legge vigenti. 

La Commissione concorda. 

La seduta termina alle 16,25. 

Mercoledì 14 luglio 1993, ore 16,25. — 
Presidenza del Presidente Franco BRUNI. — 
Interviene il Sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura e le foreste, Pasquale Diglio. 

Esame ai sensi dell'articolo 127 del regolamento, 
delle seguenti direttive: 

93/23/CEE Direttiva del Consiglio riguardante 
le indagini statistiche da effettuare nel settore della 
produzione di suini. 

93/24/CEE Direttiva del Consiglio riguardante 
le indagini statistiche da effettuare nel settore della 
produzione di bovini. 

93/25/CEE Direttiva del Consiglio riguardante 
le indagini statistiche da effettuare nel settore della 
produzione di ovini e caprini. 

(Esame e conclusione). 

La Commissione procede all'esame con­
giunto delle direttive. 

Il relatore Bruno ZAMBON osserva che 
le direttive del Consiglio delle Comunità 
europee n. 93, 94 e 95 del 1° giugno 1993, 
riguardano le indagini statistiche che cia­
scuno Stato membro è tenuto ad effettuare 
nei settori della produzione dei suini, dei 
bovini e degli ovini e caprini, secondo 
previsioni sostanzialmente analoghe. 

In vero, questa Commissione ha già 
avuto modo di cccuparsi dell'esame con­
giunto delle corrispondenti proposte di 
direttive ai sensi dell'articolo 127 del re-
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golamento, che disciplina il collegamento 
parlamentare con l'attività degli organismi 
comunitari e, nell'occasione, sono stati 
approvati tre documenti finali del mede­
simo contenuto (Doc. XVIII n. 8; Doc. 
XVIII n. 9; Doc. XVIII n. 10 del 25 marzo 
1993). 

Esprimendo una valutazione favorevole 
sulle proposte di direttiva si individua­
vano, in particolare, alcune condizioni da 
osservare in sede di applicazione da parte 
dello Stato e che risulta ancora opportuno 
sottolineare in vista del prossimo recepi-
mento degli atti comunitari nell'ordina­
mento interno, fissato per il 1° gennaio 
1994. 

Al fine di una più sicura e sollecita 
realizzazione delle indagini statistiche 
sembra, infatti, conveniente assicurare l'as­
sistenza agli allevatori, nella fase di rac­
colta dei dati, mediante il coinvolgimento 
delle organizzazioni professionali di appar­
tenenza; mentre per non vanificare l'obiet­
tivo della realizzazione delle misure di 
riforma della politica comunitaria, si 
tratta di garantire al massimo grado, la 
semplificazione dello stesso metodo di rac­
colta, evitando l'imposizione di ulteriori e 
superflui adempimenti burocratici. 

D'altra parte, in relazione ai rilievi 
formulati in ordine al contenuto delle 
proposte di direttiva, è da osservare come 
siano solo parzialmente accolti nella ste­
sura definitiva, essendo prevalsa una im­
postazione tendente a privilegiare piutto­
sto una maggiore chiarezza formale delle 
disposizioni dettate. 

Così, circa la « frequenza » delle inda­
gini statistiche - differenti per le singole 
specie di animali allevati - si rappresen­
tava l'esigenza di un unico rilevamento 
« annuale » mentre è rimasta l'indicazione 
di una indagine quadrimestrale per i suini; 
semestrale per i bovini ed annuale solo per 
gli ovini ed i caprini. 

È da precisare, comunque, che nella 
direttiva 93/23/CEE riguardante le indagini 
da effettuare nel settore della produzione 
dei suini, viene previsto che ciascuno Stato 
membro possa essere autorizzato, previa 
richiesta, ad effettuare obbligatoriamente 
solo l'indagine del mese di dicembre -
quando il relativo patrimonio sia inferiore 

a 3 milioni di capi - ovvero ad effettuare 
le indagini dei mesi di aprile e di agosto 
solo in regioni selezionate. 

A sua volta, nella direttiva 93/24/CEE 
riguardante le indagini da effettuare nel 
settore della produzione dei bovini, è sta­
bilito che ciascuno Stato membro possa 
essere autorizzato, previa richiesta, a ri­
nunciare completamente ad una delle due 
indagini di maggio o di giugno ovvero di 
dicembre - quando il relativo patrimonio 
sia inferiore a 1,5 milioni di capi - ovvero 
ad effettuare le indagini nei mesi di mag­
gio o giugno solo in regioni selezionate. 

Si ricorda, poi, come nei documenti 
approvati fosse richiesto un collegamento 
delle rilevazioni statistiche con quelle re­
lative all'identificazione ed alla registra­
zione degli animali oltre che sottolineata 
la necessità che la determinazione dei 
criteri delle indagini fosse armonizzata con 
quella adottata negli altri Stati della co­
munità. 

Risulta, invece, nella stesura definitiva 
del testo delle direttive che ciascuno Stato 
membro possa essere autorizzato ad uti­
lizzare « fonti amministrative » anziché 
« indagini statistiche » per l'effettuazione 
delle indagini nei settori interessati della 
produzione agricola. 

In conclusione, ribadendo la proposta 
di parere favorevole con le condizioni 
sopra richiamate, esprime la preoccupa­
zione che le suddette indagini statistiche 
possano costituire la base poi per intro­
durre delle quote di produzione anche nel 
comparto zootecnico. 

Il deputato Carmine NARDONE (grup­
po del PDS) esprime la valutazione favo­
revole sulle direttive in esame, richiaman­
dosi alle considerazioni già svolte in occa­
sione dell'esame delle relative proposte. 
Pur riconoscendo l'utilità di un coinvolgi­
mento delle organizzazioni in rappresen­
tanza dei produttori per l'assistenza agli 
allevatori nella fase di raccolta dei dati, 
ribadisce la necessità che comunque la 
raccolta dei dati avvenga ad opera di 
rilevatori indipendenti. 

Il deputato Giorgio CONCA (gruppo 
della lega nord) sottolinea in maniera 
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positiva l'introduzione di indagini statisti­
che nel settore zootecnico, così come negli 
altri settori agricoli. È necessario infatti 
che il Governo possegga sempre dati pre­
cisi ed aggiornati sulle produzioni agro­
zootecniche in modo che il nostro paese 
acquisti credibilità nei rapporti con gli 
altri paesi comunitari, e per evitare che gli 
operatori agricoli siano penalizzati nella 
determinazione delle provvidenze comuni­
tarie, a causa di dati statistici sbagliati o 
inattuali. 

Il deputato Fulco PRATESI (gruppo dei 
verdi) ribadisce anch'egli la necessità di 
possedere rilevazioni statistiche aggiornate 
per poter compiere scelte politiche razio­
nali e congrue. 

Il relatore Bruno ZAMBON (gruppo 
della DC), presenta le seguenti proposte di 
documento finale: 

La XIII Commissione agricoltura esa­
minata, ai sensi dell'articolo 127 del Re­
golamento, la direttiva 23/93/CEE riguar­
dante le indagini statistiche da effettuare 
nel settore della produzione di suini, deli­
bera di esprimere valutazione favorevole 
sulla direttiva in esame a condizione che 
in sede di recepimento: 

a) sia garantita la massima semplifi­
cazione possibile nella raccolta dei dati, al 
fine di non vanificare completamente l'o­
biettivo della miglior realizzazione della 
PAC con l'imposizione agli allevatori di 
ulteriori, superflui adempimenti cartacei; 

b) sia assicurata l'assistenza agli al­
levatori nella fase di raccolta dei dati, 
attraverso il coinvolgimento delle organiz­
zazioni di rappresentanza dei produttori 
stessi; 

c) le rilevazioni statistiche siano col­
legate a quelle relative all'identificazione e 
alla registrazione degli animali; 

d) la determinazione dei criteri delle 
indagini statistiche sia armonizzata con 
quella adottata negli altri paesi della Co­
munità. 

La XIII Commissione agricoltura esa­
minata, ai sensi dell'articolo 127 del Re­
golamento la direttiva 24/93/CEE riguar­
dante le indagini statistiche da effettuare 
nel settore della produzione di bovini, 
delibera di esprimere valutazione favore­
vole sulla direttiva in esame a condizione 
che in sede di recepimento: 

a) sia garantita la massima semplifi­
cazione possibile nella raccolta dei dati, al 
fine di non vanificare completamente l'o­
biettivo della miglior realizzazione della 
PAC con l'imposizione agli allevatori di 
ulteriori, superflui adempimenti cartacei; 

b) sia assicurata l'assistenza agli al­
levatori nella fase di raccolta dei dati, 
attraverso il coinvolgimento delle organiz­
zazioni di rappresentanza dei produttori 
stessi; 

c) le rilevazioni statistiche siano col­
legate a quelle relative all'identificazione e 
alla registrazione degli animali; 

d) la determinazione dei criteri delle 
indagini statistiche sia armonizzata con 
quella adottata negli altri paesi della Co­
munità. 

La XIII Commissione agricoltura esa­
minata, ai sensi dell'articolo 127 del Re­
golamento, la direttiva 25/93/CEE riguar­
dante le indagini statistiche da effettuare 
nel settore della produzione di ovini e 
caprini, delibera di esprimere valutazione 
favorevole sulla direttiva in esame a con­
dizione che in sede di recepimento: 

a) sia garantita la massima semplifi­
cazione possibile nella raccolta dei dati, al 
fine di non vanificare completamente l'o­
biettivo della miglior realizzazione della 
PAC con l'imposizione agli allevatori di 
ulteriori, superflui adempimenti cartacei; 

b) sia assicurata l'assistenza agli al­
levatori nella fase di raccolta dei dati, 
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attraverso il coinvolgimento delle organiz­
zazioni di rappresentanza dei produttori 
stessi; 

c) le rilevazioni statistiche siano col­
legate a quelle relative all'identificazione e 
alla registrazione degli animali; 

d) la determinazione dei criteri delle 
indagini statistiche sia armonizzata con 
quella adottata negli altri paesi della Co­
munità. 

La Commissione, con distinte votazioni, 
approva le proposte di documento finale 
presentate dal relatore. 

Sui lavori della Commissione. 

Il deputato Giuseppe TORCHIO (gruppo 
della DC) denuncia alla Commissione che 
in questi giorni vengono irrogate ingenti 
multe ai produttori cerealicoli per viola­
zione delle norme relative al prelievo di 
corresponsabilità dei cereali. Sollecita al 
riguardo il Governo a dare attuazione a 
quanto previsto in materia dalla risolu­
zione Torchio ed altri n. 7-00117 appro­
vata dalla XIII Commissione il 26 gennaio 
1993. 

La seduta termina alle ore 16,50. 


